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DEGLI ASSOCIATI 

Un numero 
staerato l). • 05 

pari a Lire • 21 

Per la Francia 
da aggitlitger.• 
per %Sii ie.:me-
sti e 7 50 

Pel Belgio L. 500 

Pel Portogallo • 
e la Sp.igua I..: 10 

Per la Turchia 
ia e Egit-

I,  . . . L. 5 30 

Per Stalla e le 
Isole lume. L. 3 54 

E.' trlecciainc• asce tute i giorni , :aceto le Domeniche. 

• • nelle Prot 1111. 11. e alt Egtert) Se faranno nei gite'. t .!i tIhrt•bli. ri:rivedi e Sahato.—Leuree, plichi. crampi/. e Denari una 

- rire.till nem indir•rio .ilirrlit l li reilore proprielario U(lirio Giornale Strada 1-cr-
"'I" I ••''''"•'''" 1 1"mm" dal Print" r veltri di i• • Per li' iti-ehzioni ed it“ usi il prezzo coobeiluio asta 

I r.ci, ‘ i .44,  otos rime! ti eli,. • - •... a.i deretininoire ‘mmiiiisirazione del iiorbale. 

1901,1 12 SETTE11313: 

Non arriso a capir,. come D. Urbano, con tutt'i soni 

rilirldri. 11011 ancora ci ha portati a Roma. 
Non arr.so a capire come questi n'esseri si sono im-

brogliati nella matassa politica, come tanti pulcini nella 
stoppa tacendo( i rimanere a mezza sid, come tanti Pul-
cineila nella comedia. 

Per %eggo che se io fossi ministro a qtte, rora mi 
sarei disbrigato e di già godrei le glorie ed i piaceri del 
trionfo, seduto sul letto del Canti'( luglio. 

Sedata L'idra risoluzionaria cade Boggio: io mi sarei 
spinto spartanamente servì il di'! Plebisci-
to (stile della buonanima d• t Pop 'lo :r Italia) nell'eterna 
città ove siede il Santo Vicario del Re de'Re. ( Siile 
Cattolico). 

Sissignore, se io fossi ministro, non l'avrei preso 
tanto per le lunghe, mi sarei messo a tavolino, mi 
avrei temperata una bella penna ed avrei scritto al ma-
gnanimo alleato ne; seguenti terraini. 

« Magnanimo mio, il proverW 3 paria chiaro: Fa ma-
« le e pensaci. fa bene e sem.. lidi. Ci hai fatto bene a 
a Sulferinu ed invece di scordartene ce lo bui ricordato 

« con 9111.i dite !Muli 001illiratiVi Ili Niuza e ivisia ere
o lei fai ricordati! ogni giurati col lIoniteur LUI), . . 

e roti tutti gli organi , sotlor-
« gasi e relrorgani della tua famiglia. Ci hai fatto naie 

 e non ci pensi,e noli ci fai conoscer,» 
« quando stai muntolo a fare il Maggio. 

« .tIleato magnanimo, del i sapere e te lo comunico 
« orneialmente che ci i' un altro proverbio che dire: 
« chi troppo la tira la spezza , e siccome io ed i miei 
« ailieeess.iri abbiamo tirato, tirato, tirato e non mi ti-
« do di tirare più, tanto che sono costretto a cantare 
« con l'arnie° impolitico D. Checco. 

Tirare chili nnonte non poz,:o, non pozzo 
La capo a lo muro nce tozzo, lice 10:;,O 

« e siccome i cavalli stanno p.»r pigliarmi la mano, per-
« chè i cavalli miei sono di buona razza e non sono eo-
« me i emani storni del Marchese chi, ti manda a quei 

paese ogni sera, cosi ti comando, anzi ti prego di or-
« dinare un goiop al sagrestano Mouteb,dlo di Roma.di 
• mandarlo invece nel Messico, dove pare che stai 
• scado del:e palale niente in.iilTerenti • et qui habei 

hoh,liprm indmium. 
Appassionati miei, se io fossi minisZro. ecco COinI! 

avrei scritto, ma poi per andare a Rinita, noti ei sareb-
be stato hisogoo di scrivere! cosi, perchè io ho un altro 
paio di migliaia di ife p.r affilare nella cinta dJi 
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colli ; e per non rompervi i talloni con le lunga:,gini, a-
desso non ve ne dico che un altro, 

L'affare non mi sarebbe costato che un l'egli() di 
carta. 

Avrei scritto il proclama, che si compiacerete di leg-
gere qui appresso. 

.111e Zitelle. Stanane 
Zitelle! 

Lo Stivale sta nelle vostre mani. 
Voi siete predestinate ad aprire la via sacra-di Ro-

ma, perchè Salvatore Morcl'i dice: quello che fa la don-
na, non può fare l'uomo. 

Ricordatevi che i Greci non avrebbero preso Troia, 
senza il sagrilicio della Zitella Ifigenia ; che !erte non 
avrebbe trionfato senza la zitella sua figlia;, della quale 
le quaranta carte non ci conservano il nome e che quel 
Chiavone di de Sivo sagrificò una seconda volta ai Fio-
rentini; la Pulcella, ossia la zitella Giovanna d'Arco si 
contentò di farsi abbrostolire come S. Lorenzo per sal-
vare la Francia; che la vedova Giuditta, si fece accom-
pagnare appositamente dalla sua rojassa zitella, per ta-
gliare la testa ad Oloferne • il quale faceva da Monte-
bello, ossia da Montebrutto in Betulla : e che, finalmen-
te la zitella Camillo, chiamata dal nostro antico politi-
co Dante: Vergine Condita, sfoderò contro lo straniero 
la sua scimitarra e si battente come un diavoloa quattro. 

Zitelle italiane, la patria aspetta Roma da voi; ordi-
natevi in legioni , armatevi come le ammoni. senza as-
soggettarvi a quella tale amputazione, perchè sangue 
italiano non deve essere sparso da mani italiane;emar-
date contro Roma, gridando come gli amici del Caffè 
d'Italia, Roma o morte. 

I Francesi che sono la gentilezza in persona, come vi 
vedranno vi faranno un presentat'artn e si consegnerai,-
Ho in quartiere. poichè se i Francesi si sono fidati iti 
affrontare un 1.11alkolf di pietra in Crimea non affron-
teranno, nè potranno affrontare i nialakolf di mussola e 
percalla in Italia. 

Siamo sicuri che al vostro comparire tott' i preti la-
tini di Roma. da Pio Nono in setto si dichiareranno 
ipso peto preti Greci per aver diritto a sposarvi; ma voi 
con la nobile dignità, quantunque zitelle, della Madre 
dei Grarehi.direte non pf!ssnotus e non aprirete le porte 
che ai vostri G el,lii itst'ioni. 

• • 
• 

Se nemmanco questo pigliasqe Cuore. io non spende-
rei i milioni di D. Urlidno. le 300 mila lire di Mai-
zini : ma non spenderei più che un solo altro tornese 
pari a due centesimi e comprerei un altro foglio di car-
ta, facendo come 5. Paolo una 

Spintala ad itanzaeloa 

Romani. 

Giacche i Francesi non se ne vogliono untitici., ricor-
datevi della montagna di Maometto ed audatevene voi. 

Uscite da Roma e venitevene da noi; ma venite tutti. 
uomini, donne, vecchi, fanciulli, padroni servi, princi-
pi e guaiteti di cucina. 

Fate che dentro Roma non ci resti liti solo romano ; 
fate insomma rimanere il solo Pi-pio coi settantadue: 
gamberi da una via, e Montebello coi suoi galli dall'al-
tra. 

Rimanendo soli i gamberi ed i galli, faranno a pugni 
come i topi e le ranocchie di Oinero,e dopo due ore 
l'uno si mangerà l'altro, l'altro si mangerà l'uno et tuta 
sbattuta dolosa. 

Romani se volete:Roma, dovete uscire da Roma. 

• • 
• 

Ecco quello elle farebbe Arlecchino se fosse Ministro 
in questo momento. Tengo pure altri progetti che non 
vi dico per ora. 

Se avete piacere di saperli, fatemi ministro e... l'ha-
ha è fatta!!! 

ill••••• 

VIA CRI'CIS 

!Continuazione e linci 

8' Stazi.l.ie 

Si contempla ora in qipst' ott.4 
Che il mio torchio è stato rotto, 
Arlecchino è quasi cotto 
Forse perde il be-a-ba. 

9` Stazione 

Infuriato D. Carlino 
Contro il povero Arlecchinn. 
Chiede tosto da Torino 
Il permesso di tagliar. 

IO' Stazione 

Preghi ognun per la mia pene 
Arlecchin che fa il ribelle, 
5: mandato a Fenestrelle 
Dentro un grosso posapian. 

4r Stazione 

O Carlurcin in pl mese 
Ci ho rimesso inchiostro e spese. 
E dal candido Marchese 
Mi sori visto cogiar. 

1.2a Stazione 

D Carluccio mio garbato 
Quel che ho scritto, hai tu tassato. 

• 
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Oh! che vivere beato! • 
Pel Questore ed Arlecchite. 

Stazione 

Ne l'assedio non linkee 
Arlecchino intisichisce, 
Il terzo anno non compkee 
Conte avtetme Coii 

1;3 SM:inne 

In gocce ultima stazione 
La rottura del tallone. 

Si contempla in divozione 
E si tumida a far squartar. 

ONORIFICENZE FUNEBRI 

Il Commendatore D. Bernardo Trentanove più uno . 
conte sapete fa la professione di Epigrafajo e non matu-
re un morto clic si rispetta senza che D. Bernardo non 
lo illustri con la sua penna , come il Foggiano illustra 
col suo pennello ed il Chiarissimo Leopoldo Vitturi il-
lustra col suo fam oso Grasso lucido. 

Sappiamo che egli ha saputo da un uomo che lo sG-
peva e lo poteva ,•apere, che lo Stato d'Assedio fra breve 
deve andare in scpaltura, perchè 

Cosa bella e mortai passa e non dura, 

e quindi I' alterato Commendatore si ha apparecchialo 
un Epigrafe anche per lo Stato il' Assedio. 

Arlecchino che sa tutto, sa anche questo e vi da cal-
do caldo il futuro Epitaffio. 

LO STATO DI ASSEDIO 
DI 

NAPOLI 
EX CAPITALE 

SOMIGLIANTE AL CUOJO DI UN ASINO VECCHIO 
1).% CUI SIANSI STACCATI I PELI E LE ORECCHIE 

E I.1 CODA E LA CRINIERA TAGLIATA 
QUI GIACE 

PASTURA DEI TEMPI 
CONTUTTOCIÒ 

IMPERA NON SARÀ PERDUTA 
A VVEGNACCHÈ COME ARLECCHINO CREDEVA 

RICOMPARIRÀ 
AI CANI DICENDO 

IN UNA NUOVA E PIÙ STRETTA EDIZIONE 
RIVEDUTA E CORRETTA 

DALL' AUTORE 

EPISTOLA l a DI ARLECCHINO-PAOLO 

i Timotei-abbonali. 

Arlecchino. Apostolo in chiacchiere , secondo l' ordi-
nazione di D. A itonso, nostro assediatore e del Questure 
nostra speranza. 

Agli abbonati nostri delle quattro parti del mondo. 
per la fede figliuoli diletti, grazie, misericordia, pace • 
concordia ed allegrezza, da Ratazzi padre e dal Cavalie-
re Prati. Signori teistri: 

I . Abbonati, abbonati, Arlecchino è stato misericor-
diosi con voi, quantunque gli altri non sono stati mise-
ricordiosi con lui. 

2'. Non ha avanzato il prezzo delle (re grana a grana 
quantunque, invece di fare un giornale ne fa due,e 

godette volta tre. 
3". Si manda il giornale allo Stampatore ed è uno : si 

manda il giornale dal Questore che lo cassa e ne abbia-
mo due: ed in ultimo si fa il giornale a puntini e ne ab-
biamo tre. 

80. Con I' animo pieno di atnariludine e di bile si 
piega il giornale e s' imbuca nel breve pertugio della 
posta. 

5". Arriva nelle mani del Prefetto di Larino Io 
quale più clemente del Prefetto di Napoli sequestra a 
barino quello che non è stato sequestrato a Napoli 
e succede che il Prefetto legge senza pagar:' e l'abbona-
to paga senza leggere , come gli Ebrei seminavano sen-
za raccogliere e i Filislei raccoglievano senza seminare. 

6". Ogni Stato non escluso lo stato conjugale Ita un 
principio ed una fine, e lo Stato d' Assedio se è pfinci-
pizdo deve finire, ed allora? allora 

Dispacci Elettrici 
CLINIKJA — ìoaro Kim() arti-

colo ieri andato storno — quanto iirima an-
dare Fenestrelle. 

TIIOLVENEL AD AttLECCIIINO ltio Imperato-
re essere partito Biarritz Ivi incominciare 
suo scioglimento, non corpo, ma lissistione ro-
mana — Egli incominciare snaturare progetto 
— suo imperiale tiglio parteciparlo potenze 
europee — Imperiale tiglio suo tiglio metter-
lo esecuzione — Soluzione Roma imminente. 

Direttore Proprietario—A. marcii' 
Gerente Responsabile—R. Pollice 

TIPOGRAFIA DI F. FERRANTE 
Strada S. Mattia n. 63, 64. 


